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giuochi 
E' ormai tempo di dedicare 

jna puntata agli ottimi proble-
ìisti sardi per ammirare la 
ecnica e gli ordinati studi nel 
imporre problemi ai quali non 

il può mai negare molta atten-
tione. 

I primi tre che proponiamo 
oggi sono di Dino Frau al qua-
Je rivolgiamo uno speciale rin
graziamento per aver ricordato 

rubrica anche in un periodo 
li intenso lavoro in altri campi. 

In questo suo primo diogram-
ìa i cercatori di mosse retro
grade potranno sbizzarrirsi co
le vogliono nella ricerca della 

ftrada percorsa dalla pedina 
diventata dama in casella 32. 
î accorgeranno poi che l'im
itazione di un problema (che 
sempre un'ipotesi e non una 

situazione derivabile dal giuo-
vivo) può riuscire bella nel

la forma e dinamica e sorpren-
fdente nella sostanza senza sca
turire dal giuoco e aderendo in-

Ivece all'estro del compositore: 

Bianco muove e patta 
quattro mosse 

in 

Nella seconda costruzione di 
fcFrau noterete il ben nutrito mo-
Pvimento di tutto il s i s tema ed 
li l grazioso ed inaspettato ca-
Ipovolgimento del la situazione 
[nella fase finale in cui il Nero 
[ è sottoposto a d un seguirsi di 
| controprese demolitrici : 

Bianco muove e v ince 
cinque mosse + 2 

In 

Nel suo terzo problema Dino 
F r a u f a s foggio del s u o estro 
problemistico nella bel la con
cezione di un piano d'attacco 
nel quale le sole pedine bian-

(che costruiscono una graziosa 

D a m a 
trappola per neutralizzare la 
massima parte delle forze del 
Nero: • 

Alla terza composizione Zuc
ca ha dato una forma simme
trica con asse sulla diagonale 
e nonostante - la difficoltà di 
rendere piacevole la soluzione 
di problemi di forma simme
trica. ci riesce con un tratto 
del Bianco a doppio effetto per 
le due prese che lascia a di
sposizione del nero per distrug
gerlo in ogni caso: 
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L'immatura scomparsa 
del compagno 

Stefano Joannucci 

Bianco muove e 
sei mosse 

vince In 

L'altro compositore sardo di 
cui ci occupiamo oggi è Antonio 
Zucca, nelle cui costruzioni no
terete la tendenza ad uscire dal
la tematica troppo solita delle 
prese obbligate di un pezzo al
la volta per costruire l'ormai 
famoso esagono. Ne è prova 
questo suo primo problema di 
oggi che concede libertà di pre
sa al Nero in due varianti e 
pone il solutore di fronte ad 
una presa del Bianco effettua
bile in due sensi che può pro
vocare un irreparabile disguido: 

Bianco muove e vince 
cinque mosse 

in 

Nel secondo diagramma che 
ci viene proposto da Antonio 
Zucca riscontrerete lo s tesso 
st i le applicato ad una graziosa 
composizione che disorienta il 
solutore con le numerose prese 
m e s s e a disposizione del Nero 
e c h e risolve poi la situazione 
con un ben costruito tiro finale 
che blocca l'ultimo superstite: 

Bianco muove e v ince 
cinque mosse -1- 4 

In 

Bianco muove e vince 
cinque mosse 

Notiziario 
Indetto dall 'ENAL provinciale 

di Livorno ed organizzato a cu
ra del Circolo Aziendale Solvay 
in collaborazione col Fiducia
rio ENAL-FID si svolgerà nei 
locali dello Stabilimento bal
neare Solvay di Rosignano il 
V Campionato Regionale To
scano quale prova di qualifica
zione per H Campionato Italia
no Assoluto. 

Le gare per la serie A e la 
serie B avranno inizio alle ore 
8.30 precise del giorno 6 Giu
gno 1965. 

I partecipanti dovranno esi
bire il cartellino di iscrizione al
la FID per l'anno 19G5 e po
tranno avere ulteriori chiari
menti rivolgendosi al Circolo 
Aziendale di Rosignano Solvay 
Piazza del Teatro 22 Rosigna
no (Livorno). Daremo notizie 
sul l 'es iur delle gare . 

Soluzione dei temi , 
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Sul numero 

a cento pagine 
in edicola NUOVE 

NEL 
DEL 

CUORE 
VIETNAM 

un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall'ori. GÌANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 

in lotta per la libertà m un • I t i • ! • 

.-t 

AQUILA. 28. 
Il compagno Stefano Joan

nucci non è più. Vittima di 
un tragico incidente sul la
voro. il compagno Joannucci 
è deceduto all'ospedale civi
le di Aquila, senza aver ri
preso conoscenza. 

La sua scomparsa a soli 43 
anni ha suscitato enorme im
pressione, non solo a S. Lo
renzo, Marnici e Pizzoli, ma 
in tutta l'Alta Valle dell'A-
terno. e nella provincia, ove 
il nostro compagno era co
nosciuto ed apprezzato per le 
sue qualità di generoso mili
tante comunista e di ammini
stratore probo, onesto, instan
cabile . 

Il compagno Joannucci che 
era stato educato alla dottri
na comunista dall 'esempio del 
padre — vecchio militante 
del partito, perseguitato dura
mente durante il nefasto ven
tennio fascista — aveva forgia

to la sua coscienza durante 
la guerra sul fronte russo. 

Nel 1961. il compagno Joan
nucci venne eletto consiglie
re comunale di Pizzoli. ricon
fermato poi nelle elezioni del 
22 novembre. In questi ultimi 
cinque anni ha ricoperto inin
terrottamente la car ica di vi
c e • s indaco, rinunciando ad 
ogni altra attività, dedican
dosi completamente all 'ammi
nistrazione comunale e all'or
ganizzazione del Partito nella 
zona, di cui era uno dei 
dirigenti più qualificati. Dai 
1963 era membro del C. F . 

Con la sua scomparsa, il 
compagno Stefano, lascia un 
vuoto profondo che può esse
re colmato solo con una mag
giore mobilitazione dei compa
gni che . ispirandosi al suo e-
sempio. portano innanzi con 
coraggio e fermezza la batta
glia per la pace, la libertà, il 
social ismo. 

Alla compagna Gina, ai te
neri figli Maurizio e Mai cel
la, al la inconsolabile madre , 
al fratello, alla sorella, in 
questo momento di grave do
lore. giungano le più sentite 
condoglianze del Partito e del-
l'« Unità ». 

Trigesimo 
Elisa Lisa e Allegri Alfredo 

ricordando il tregcsimo della 
morte del caro cotigiunto Athos 
Lisa lo ricordano con affetto a 
tutti quanti lo conobbero e lo 
stimarono. 

schermi 
e ribalte 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Scappamento aperto 
CIVICO 

Le ragazze di Saint Tropez 
COZZASI 

L'hotel delle vergini 
SMERALDO 

Crociera Imprevista 
DIANA 

Il nipote picchiatello 
MARCONI 

Cavalca e uccidi . Immersio
ne rapida 

ODEON 
Il magnifico cornuto 

AUGUSTUS 
Il grande ribelle - Cartoni 
animati 

ASTORIA (Ur ic i ) 
Cleopatra 

CARRARA 
ODEON (Avanza) 

La vendetta di Spartacus 
OLIMPIA (Marina) 

I malamondo 
ANTONIANO 

Una spada per l'Impero 
NUOVO 

II segno di Zorro 

PISA 
ASTRA 

Non son degno di te 
ITALIA 

Gli indomabili dell'Arizona 
ODEON 

Le spie uccidono a Beirut 
MIGNON 

Agente 007, licenza di ucci
dere 

LANTERI 
Quella nostra estate 

GARDEN (Molina di Quosa) 
Testimone d'accusa 

CENTRALE (Rlgllone) 
Sfida al l 'O. K. Corrai 

MASSIMO (Mezzana) 
Le sette vipere 

ARISTON (San Giuliano) 
11 cavaliere solitario 

LIVORNO 

MODERNO 
Extraconiugale 

SENESE 
I tre di Ashja 

METROPOLITAN 
II gioco degli Innamorati 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Agente 007 licenza di uccidere 
GOLDONI 

Ciao Charlle ! 
MARCHETTI 

Saul e David 
ALHAMBRA 
•- Da OSS a 077 spionaggio a 

Tokio 
ITALIA 

Il giuramento di Zorro 
FIAMMETTA 

International Hotel 
LUX 

International Hotel - Lo spar
viero del mare 

ROSSINI (Senigallia) 
Capitan Neuman 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Voglio essere amata in un let
to d'ottone 

PALAZZO 
Le belle famiglie 

CORSO 
L'indomabile dell'Arizona 

FOGGIA 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Agente 007 licenza di uccidere 
GRANDE 

Il momento della verità 
LA GRAN GUARDIA 

L'allegra parata di Walt Di
sney 

MODERNO 
Letti sbagliati (V.M. 18) 

ODEON 
La dea della città perduta 

JOLLY 
Rio Bravo 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

L'oltraggio ( V . M . 14) 
METROPOLITAN 

Agente 007, missione Gold-
finger 

SORGENTI 
Non son degno di te 

ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

Gli argonauti 
ARLECCHINO 

002 agenti segretissimi - \JL 
legge del fuori legge 

AURORA 
Carmela e una bambola 

LAZZERI 
La settima alba - Il successo 

POLITEAMA 
Rivista . Venere selvaggia 

S. MARCO 
Non mandarmi fiori - Risate 
all'Italiana 

SOLVAY 
Agente 007 missione Goldfin-
Ber 

CASTIGLIOMCELLO 
Vento selvaggio 

ROSIGNANO MARITTIMO 
Il vendicatore del Texas 

VICARELLO 
Horla 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Stazione 3 top secret 
ODEON 

Ponzio Pilato 
POLITEAMA 

La più allegra avventura 
PETRARCA 

La rivolta del sette 
CORSO 

Deserto rosso 

SIENA 
ODEON 

Stazioae J top secret 

ARISTON 
La dea della città perduta 

CAPITOL 
Agente 3 8 3, passaporto per 
l'inferno 

CICOLELLA 
Amare 

FLAGELLA 
II filibustiere della Costa d'Oro 

GALLERIA 
Soldati e caporali 

DANTE 
Ercole. l'Invincibile 

GARIBALDI 
Ercole e la regina di Lidia 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
La tigre ama la carne fresca 

ARISTON 
Solo contro tutti 

EDEN 
I misteri della giungla nera 

FIAMMA 
Una pistola per Rlngo 

MASSIMO 
La doppia vita di Sylvia «Test 

NUOVO CINE 
A 007 dalla Russia con amore 

OLIMPIA 
Saul e David 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Un mostro e mezzo 
ASTORIA 

Vento di terre lontane 
CORALLO 

Doppio gioco a Scollanti Yard 
DUE PALME 

Sexv nel mondo 
ODEON 

t.a conquista del Vvrst 
QUATTRO FONTANE 

ti promontorio della paura 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'Infor

mazione aggiornata, ve

ritiera e rltpoMlento agli 

Inte retai del lavoratori 

abbonandoti a 

1 Unità 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZWE 

ONORANZE FUNEBRI 
LA MPF.ZIA . p l a n a VERDI, I 

Tel. R.««9 • UJ** 

La religione 
nell'URSS e 
nei paesi socialisti 
Caro direttore, 

quasi tutti i giorni mi trovo a discu
tere con le mie amiche di problemi che 
assi l lano tutte le donne italiane e in 
particolare noi meridionali . Io sono co 
munista e difendo le mie idee, riuscendo 
spesso a convincere le altre. 

Ora. molte donne mi attaccano sul 
problema della religione, dicendo che 
nell 'URSS e nei paesi socir.listi la reli
gione non es iste , o è perseguitata dal 
governo. Io ho sempre risposto che nei 
paesi socialisti non solo la religione c'è. 
ma svo lge l iberamente la sua funzione. 
In più ho detto che la religione nel 
l'URSS non è finanziata dallo Stato, ma 
dai privati che ne fanno parte e non 
interviene nei fatti politici che sono di 
competenza dei parlamentari di quelle 
repubbliche. Ti sarei grata s e tu mi 
dessi altri argomenti attraverso la ru
brica de l le lettere. 

Saluti fraterni 
ROSA BARILE 

(Ariano Irpino - Avell ino) 

La Costituzione dell'URSS e 
dei paesi socialisti sancisce la 
libertà di religione per tutti i 
cittadini di tutte le fedi. 

Nell'URSS per esempio la reli
pione più diffusa è quella orto
dossa. ma esistono forti mino
ranze protestanti, cattoliche. 
ecc. La Polonia è invece un 
paese a fortissima tradizione 
cattolica in cui la religione vie
ne professata liberamente, si 
tengono processioni, messe, si 
pubblicano giornali religiosi, ecc. 

In questi ultimi anni si stanno 
normalizzando anche le situa
zioni difficili createsi subito 
dopo la costituzione dei regimi 
socialisti nell'Europa centrale. 
quando le gerarchie della chiesa 
cattolica presero posizione aper
ta, e in molti casi incitarono la 
popolazione alla ribellione con
tro le nuove istituzioni che quei 
popoli si erano date per libe
rarsi dallo sfruttamento. 

Nell'autunno scorso — ad 
esempio — il governo ungherese 
ha firmato un importante accor
do col Vaticano'che normalizza 
definitivamente i rapporti fra 
stato e chiesa. Il primate della 
chiesa cattolica cecoslovacca 
monsignor Beran. che era stato 
condannato nel '48 al < domicilio 
coatto » per la sua attività poli
tica contro le istituzioni dello 
Stato, è stato alteralo già da 
molto tempo, e. dopo la nomina 
a cardinale, si è trasferito a 
Roma. La stessa situazione esi
ste anche negli altri paesi socia
listi. 

I libri di testo: 
una lettera del 
prof. Melzi d'Eril 

"TI prof. Francesco Melzi d'Eril ha in
viato alla nostra redazione una lettera 
di precisazione a proposito dell'articolo 
da noi pubblicato il 17 maggio nella pa
gina < la nuova generazione » sul t e m a : 
« Fascismo e Resistenza nei libri di te
sto ». Nell 'articolo in questione esami
navamo. tra i diversi libri, anche quello 
del d'Eril « 11 mondo di ieri ». 

Il prof. Melzi d'Eril si dichiara ora 
sorpreso di aver trovato il suo nome 
sotto « la denominazione veramente ori
ginale di nostalgici del Ventennio*. 
Nell'articolo da voi pubblicato, prosegue 
il d'Eril. « era citata una mia frase . 
che l'articolo giudicava, benevola verso 
il fasc i smo: forse su cento persone che 
avranno Ietto l'articolo non una so la 
sarà stata in grado di scoprire dove s i 
annidasse l'ombra di una benevolenza. 

II bravo articolista qui si dovette accor
gere di non avere offerto una prova 
molto concreta della mia nostalgia: e 
allora vol le aggiungere qualche frase 
generica e d equivoca, al ludendo a una 
aneddotica c h e io userei spesso , a lmeno 
secondo il suo giudizio di lettore attento 
e scrupoloso ( in realtà non es i s t e nel 
capitolo il più piccolo aneddoto) , e ac 
cusandomi di espl icito riconoscimento 
de l le < opere buone » del fasc ismo ( è 
inutile d ire c h e ne) mio libro non es i s t e 

né la frase citata tra virgolette né il 
concetto) ». 

< Ma l'ultima perla dell'articolo è 
l'affermazione tanto più perentoria 
quanto m e n o fondata non dico su prove. 
ma anche soltanto su parvenze di prova. 
c h e questo è un modo meschino per 
nascondere agli studenti il gioco fasci
sta, Che cosa d e v e pensare di questa 
aggressione un autore c h e non è fasc is ta 
né filofascista, c h e ha sostenuto per 
venti anni nella scuola e fuori della 
scuola , a v o c e e nei suoi scritti , idee 
politiche asso lutamente incompatibili 
con l'ideologia fasc is ta e c h e s ì trova 
condannato pubblicamente da un arti
colista c h e non ha Ietto s e non una 
frase del suo libro, c h e non l'ha capita 
e c h e ne travisa gravemente il concetto 
so lo per potersi a t tegg iare , dinanzi al 
mal informato o ingannato lettore, a 
paladino del l ' ideale democrat ico e per
s ino della verità storica? 

« Desidero ammettere , in l inea di 
principio. la buona fede dell 'articolista. 
In tal c a s o una rettifica ser ia , completa 
e senza r iserve , basterà per r imettere 
l e cose a posto. Sì deve riconoscere la 
possibilità di un abbagl io: ed io sono 
pronto a riconoscerlo. senza rancore . 
Sono sicuro c h e il senso di giustizia e 
di rettitudine di codesta Direzione sarà 

sufficiente ad evitarmi la dolorosa ne
cess i tà di dover tutelare i miei diritti in 
altra sede ». 

Prof. FRANCESCO MELZI d'ERIL 
(Milano) " 

L'articolo da noi pubblicato 
era teso a dimostrare come nei 
libri di testo, adottati nelle scuo
le. molte volte si abbondi in 
interpretazioni sommarie, giudi
zi opinabili e descrizioni sche 
maticlie per ciò che riguarda il 
periodo storico del Fascismo e 
della Resistenzo. Se nel corso 
della nostra esposizione, e in 
particolare per quanto riguarda 
il libro del Melzi d'Eril, siamo 
incorsi in qualche inesattezza ce 
ne scusiamo con l'Autore. Non 
era nostra intenzione, comun
que. « aggredire » il libro « Il 
mondo di ieri ». Crediamo, in
fatti, che rientri nel nostro do
vere esprimere giudizi ed opinio
ni su argomenti che in questo 
periodo sono al centro dell'at
tenzione del mondo della scuola. 

e. b. 

Imposte di consumo 
e mani cattive 
Egregio direttore, 

qualche tempo fa il Sottosegretario 
al le Finanze Valsecchi ha annunciato al 
Senato che è stato approntato dal go
vèrno un provvedimento di riforma or
ganica delle imposte di consumo che in
dicherà una nuova disciplina di e s s e 
« nel senso di determinare aliquote fisse 
sul piano nazionale e di estendere la 
base imponibile, in modo da procurare 
agli enti locali un maggior gettito », ha 
detto testualmente, come si rileva dalla 
rivista e Imposta di consumo sull'entra
ta » del m e s e di febbraio. 

Grazie al centrosinistra avremo dun
que una estensione del le imposte indi
rette? 

. S e il provvedimento dovesse passare 
così com'è stato annunciato, la birra. 
l'olio di semi , il caffè e surrogati , la 
energia elettrica per riscaldamento e 
usi domestici . le macchine da cucire e 
da maglieria di uso domestico, i rasoi 
elettrici ed altro, si aggiungeranno alla 
lunga serie di prodotti già assoggettati 
all ' imposta di consumo. Non scendo nel 
dettagl io del le imposizioni previste da 
ta le provvedimento, dirò soltanto che 
sono assai pesanti e colpiranno, oltre 
c h e il consumatore, anche l'industria 
degli elettrodomestici , e quindi anche 
del l 'energia elettrica. 

S e questa è la preannunclata e rifor
m a » dei tributi locali, scaturita dal 
g m m b o di uomini qualificati ( c h e mi 
p a r e l'abbiano studiata per anni) biso
gna proprio dire che s iamo in catt ive 
mani . 

D. PINI 
(L'Aquila) 

.41 nostro lettore possiamo 
dire che il Gruppo parlamen
tare del PCI è nettamente con
trario al disegno di legge che 
il governo avrebbe in animo di 
presentare per estendere le im
poste di consumo in modo così 
massiccio. 

Noi sosteniamo una riforma 
democratica della finanza lo
cale che vada per la riduzione 
ed infine la scomparsa delle in
giuste imposte indirette. In tal 
senso agiranno i due Gruppi 
parlamentari del PCI al Sena
to e alla Camera. 

Il problema del lavoro 
per i t.b.c. 
<( migliorati stubili » 
Signor direttore, 

i « migliorati stabili » sono un tipo di 
t .b .c . che . pur avendo raggiunto un mi
gl ioramento cl inico del loro male . con
s e r v a n o altre sottoforme e alterna posi
t ività . ricadute e c c . », le quali non con
sentono la dimiss ione dal luogo di cura. 
In normali sanatori tipo ess i vengono 
curati al pari di tutti gli altri t . b . c . e 
quindi lasciati in completo riposo c h e a 
lungo andare s i riflette negat ivamente 
sul riadattamento al lavoro e al loro 
reinserimento nella soc ie tà . 

Ora questo tipo particolare di t .b .c . s i 
sono decisi a chiedere l'istituzione di 
un Centro ove , ins ieme a l le cure, pos
s a n o svo lgere anche attività lavorat ive 
sotto il diretto controllo medico . 

Noi consigl iamo c h e detto Centro ven
g a istituito presso il Sanatorio B, Ra-
mazzini di Roma, e ne sp ieghiamo le 
ragioni: il Ramazzini di Roma, oppor
tunamente modificato potrebbe accogl ie
re i « migliorati stabili » in quanto da 
lungo tempo espl ica , con ottimi risultati. 
ta le compito nei laboratori di ceramica . 
tipografìa, scuola e lementare , scuola 
per contabili di az ienda, giardinaggio 
e c c . . sotto il controllo del Centro lavo
ratori es istente all ' interno. 

Auspichiamo quindi, at traverso il suo 
giornale , c h e gli organismi iniercssati 
vogliano accogl iere al più presto questa 
nostra proposta. 

P e r i « migliorati stabili »: 
La Commiss ione dt-gcnti 

(Roma) 

Un.i pensione 
che l'INPS non fa 
mai arrivare 
Caro direttore. 

alcuni anni fa feci domanda per poter 
ottenere la pensione, e s sendo mezzadra 
ed in regola con i contributi unificati, 
m a non ebbi alcuna risposta. Rifeci di 
nuovo la domanda il 28 aprile 1962. 
al legando tutti i documenti necessari : 
ma dopo tre anni di pensione non s e ne 
parla ancora. 

Lo scorso anno, in seguito alla morte 
di m i o marito (il qua le godeva di una 
pensione di 15 mila lire per avere lavo
rato nel ramo industriale) feci domanda 
per la reversibilità di questa pensione: 
sono passat i d a allora 14 mes i , m a 

neanche questa è arrivata. Alcuni giorni 
fa infine mi è arrivato un avviso se
condo il quale tutte e due le domande 
sono state rintracciate ed nbbinate. Io 
sono vecchia , molto ammalata, ho bi
sogno di cure e di cibi speciali , e per 
vivere debbo elemosinare un tozzo di 
pane dai miei figli perché forse la pen
sione me la manderanno quando saran
no sicuri che sono andata al creatore. 

Spero che la pubblicazione di questa 
lettera serva a sollecitare finalmente 
la mia annosa pratica di pensione. 

AMELIA FIACCONI 
(Albano - Roma) 

I problemi 
die nelle Murge 
qualificano gli uomini 
Caro direttore, 

le chiedo troppo s e la prego di ospi
tare questa lettera che ha l'intento di 
rettificare il contenuto della corrispon
denza da Gravina apparsa su l'Unità 
del 18 maggio e che riguarda il Con
vegno sullo sviluppo economico delle 
Murge? 

Non corrisponde al vero che i socia
listi abbiano in quella sede sollecitato 
l'estensivizzazione dell'agricoltura della 
zona o che comunque abbiano suggerito 
soluzioni riformistiche. I- socialisti e 
anche alcuni tecnici hanno appoggiato 
la mia proposta di affidare ai comuni 
consorziati dell'alta Mtirgia il compito 
di e laborare un piano di sviluppo zonale 
(piano globale e non solo agricolo) che , 
oltre tutto, servisse da valido strumento 
per inserirsi nella programmazione re
gionale e. in altri termini, in uno svi
luppo omogeneo del la Pugl ia . 

II titolo dell'Unità cosi suona: e per 
un piano di sviluppo consorzio dei co
muni della Murgia ». Il Convegno ha 
accolto la mia proposta consacrandola 
nell'o.d.g. finale. E allora? Non mi im
porta un fico s e c c o c h e il corrispondente 
attribuisca a c iascuno la paternità del le 
proposte. Ma in questo caso il Convegno 
ha svi luppato e allargato il dibattito sul 
« mio » intervento. Questa voluta dimen
ticanza serve per affermare altre cose 
non vere . Tutto il mio intervento par
tiva dalla considerazione di una seria 
(e non demagogica) programmazione 
dal basso . Ecco invece cosa scr ive 
l'Unità: <due linee si sono poste di 
fronte al Convegno: cioè tra la linea 
consistente nell'agitazione per ottenere 
qualche modifica all'interno di una poli. 
tica che già è stata attuata per i 15 anni 
trascorsi e che proprio in questa zona 
ha mostrato tutto il suo fallimento, e 

• appunto per questo si presenta quanto 
mai illusoria, e quella che poggia su 
una programmazione dal basso. Su que
ste scelte il compagno Reichlin ha invi
tato il convegno a pronunziarsi ». 

Santi numi! Su quale del le due tesi si 
è pronunciato il convegno? Su quella 
della programmazione dal basso, soste
nuta da m e e appoggiata consapevol
mente dai socialisti? E allora perché 
distorcere i fatti? P e r c h é non dire c h e 
Reichlin ha trovato giusta la mia propo
sta? P e r c h é non dire c h e il dissenso 
verte su ben altro e certamente non 
sull'artificioso dual ismo di comodo in
ventato per fini strumentali? 

Le c o s e stanno assai d iversamente , 
caro direttore. Ponendomi all'interno 
del movimento contadino, della sua sto
ria, dei suoi errori e anche del le s u e 
conquiste io ho criticato in modo aperto 
tutte le insufficienze della impostazione 
comunista, il danno riveniente da un 
agitazionismo steri le . Ho parlato dei 
nuovi compiti del movimento contadino, 
degli enti locali elett ivi , ho sollecitato 
l'elaborazione di una linea che contenga 
prospettive reali di svi luppo democra
tico. Ho proposto il piano per contrap
porlo a l le impostazione empiriche, gene
riche. semplicist iche, elementari della 
relazione. Anche i vecchi studi sono in
sufficienti e li ho criticati . Anche la 
vecchia politica è insufficiente ed è sta
ta crit icata da me . dai socialisti e da 
altri, non già per approdare ad un neo
mass imal i smo confusionario, ma niente
meno che . . . al la programmazione. 

Grato per l'ospitalità e molti saluti . 
VITTORE FIORE 

(Bari) 

Forse Vittore Fiore soprara-
luta l'importanza e l'efficacia 
delle sue proposte (che del re
sto ricalcavano quelle già fatte 
un anno prima dal Sindaco co
munista di un altro comune del

le Murge. Spinazzola) e sotto
valuta un piccolo particolare: 
che le Murge si trovano a far* 
i conti non con le * proposte » 
di Vittore Fiore ma con i con
creti effetti della politica della 
Cassa del Mezzogiorno, della 
linea di concentrazione capita
listica. dei poli di sviluppo, del
la controriforma agraria del 
governo di centro sinistra. Di 
questo in realtà si è discusso 
— come era giusto e seno — 
nel conregno di Gravina: di 
come far fronte all'attacco che 
viene condotto contro queste 
zone. Su questi problemi si 
qualificano gii uomini e le for
ze, e a ben poco servono i di
versivi. le fantasie, le buonm 
intenzioni, specie se nascondono 
una reale adesione alla sostanza 
detta fallimentare politica fin 
qui seguita verso U Mezzo
giorno. 
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